
Nel vangelo di Giovanni, il decimo 
è conosciuto come il capitolo del Buon 
Pastore. 

È vero, naturalmente. Più volte 
infatti Gesù, con una marcata punta 
polemica, si presenta come il Buon 
Pastore, in contrapposizione ai ladri, 
briganti e mercenari, e lo fa antepo-
nendo solennemente l’affermazione 
«Io Sono». Sotto un’apparente ovvietà 
– ciascuno di noi, dovendo parlare di 
sé, dice io sono – si cela un’autocon-
sapevolezza assoluta e provocatoria. 
Infatti Io Sono altro non è se non il 
Nome stesso di Dio, così com’è rive-
lato a Mosè nell’esperienza del roveto 
ardente, narrata nel libro dell’Esodo 
(cf. Es 3,14).

In realtà però Gesù, prima di pre-
sentarsi come pastore, usa un’altra im-
magine, forse meno immediata. Dice: 
«Io sono la porta delle pecore». 

Un breve inciso: il quarto vangelo 
sopporta molto meno degli altri tre il 
“taglia e cuci” che la lettura liturgica 
comporta. Infatti l’immagine della 
porta e quella del pastore sono in-
terconnesse tra loro e possono essere 
comprese solo simultaneamente, nella 
lettura integrale e continua. La spez-
zettatura in tre brani da leggersi, uno 
all’anno, nella quarta domenica di 
Pasqua è un autentico attentato alla 
bellezza e alla comprensione del testo.

Anche in questo breve articolo cor-
reremo questo rischio, concentrandoci 
sull’immagine della porta, perché pro-
prio la porta è uno dei simboli più ca-
ratteristici dell’anno giubilare. Infatti 
ogni giubileo inizia con l’apertura della 
porta santa e i pellegrini che si recano 
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IO SONO LA PORTA

a Roma per l’anno santo transitano at-
traverso questa porta. Questo passag-
gio diviene così il simbolo dell’ingresso 
nella misericordia di Dio e quindi nella 
conversione e nella novità di vita che 
ne deriva.

Il significato profondo di questo 
simbolo può essere compreso a fondo 
proprio leggendo e meditando il bel 
passaggio del vangelo di Giovanni: «In 
verità, in verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore. Tutti coloro che 
sono venuti prima di me, sono ladri 
e briganti; ma le pecore non li hanno 
ascoltati. Io sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvato; entre-
rà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro 
non viene se non per rubare, uccidere 
e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l’abbiano in abbon-
danza» (Gv 10,7b-10).

La porta è un luogo di passaggio. 
Gesù parla di sé come di una porta 
aperta, non chiusa, attraverso cui si 
entra e si esce. È quindi bandita ogni 
costrizione e schiavitù interiore ed 
esteriore. Che si entri o si esca, si trova 
sempre pascolo, cioè si fa l’esperienza 
della salvezza. Salvezza è una parola 
bellissima e densa di significato, eppu-
re oggi è forse piuttosto oscura e diffi-
cile da comprendere. 

Qui Gesù ne parla in un modo nuo-
vo e suggestivo: la salvezza che egli of-
fre è vita, vita in abbondanza. 

Questa pienezza di vita non riguar-
da solo la vita oltre la vita, che chia-
miamo Paradiso, ma anche la vita che 
ciascuno di noi vive quaggiù sulla ter-
ra, nel complicato e appassionante pel-
legrinaggio quotidiano.

Tutto ciò dice di sé e a noi Gesù, 
presentandosi come la Porta.

Nell’Anno giubilare che stiamo vi-
vendo ci viene proposta l’esperienza 
della misericordia, del perdono, della 
libertà e della vita in abbondanza, 
non tanto attraversando fisicamente 
una specifica porta, quanto sceglien-
do di rispondere al rinnovato invito 
di Gesù a incontrarlo e a vivere con 
lui una relazione sempre più stretta ed 
intensa. 

Le proposte di preghiera, di pel-
legrinaggio, di carità, di conversione 
hanno questo obiettivo. Come sarebbe 
bello che il Giubileo della Speranza su-
scitasse in ciascuno di noi e nelle nostre 
comunità e ci permettesse di sperimen-
tare quella «vita in abbondanza» di cui 
parla Gesù!

don Federico

G. Bellini (1430-1516), Cristo Risorto.
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L’ultima splendida serata: da sinistra a destra Davide Mariano, 
concertista della serata; Francesco Zanin, organaro; don Claudio; 

Javier Artigas Pina (Spagna); Francesco Di Lernia (Presidente 
di Giuria); Gustav Auzinger (Austria); Luca Scandali.

ESPERIENZA DI SERVIZIO

Da molti anni collaboro come edu-
catore volontario con la Casa Famiglia 
Gesù Bambino di Trieste, associazione 
Onlus che accoglie in 2 gruppi apparta-
mento residenziali minori in situazioni 
famigliari difficili, affidati all’associa-
zione dai Servizi sociali e dal Tribunale.

Quando c’è maggiore necessità, 
soprattutto nei fine-settimana e nei 
periodi di vacanza scolastica, cerco di 
ritagliare del tempo per dare un soste-
gno agli educatori in servizio e pro-
porre delle attività di animazione con 
i ragazzi accolti, oltre al sostegno per i 
compiti scolastici.

Anche durante la pausa scolastica 
di Carnevale, pochi giorni fa, abbia-
mo organizzato un soggiorno in mon-
tagna sulla neve a Sappada e trascor-
so assieme ai bambini e ragazzi ospiti 
della Casa Famiglia alcune giornate in 
serenità fuori dalla routine quotidiana 
e in questa esperienza mi hanno ac-

donare del tempo, un po’ di entusia-
smo e un po’ di gioia, con il desiderio 
di cercare di lasciare il mondo attorno 
a noi migliore di quello che vediamo.

Grazie, ragazzi, grazie di cuore per 
la vostra preziosa testimonianza!

Sergio Nordio

compagnato anche 3 giovani animatori 
impegnati delle nostre parrocchie, Al-
berto, Andrea e Annalucia, che anche 
durante l’estate scorsa erano saliti in 
montagna con noi.

Il “farsi dono” che li anima in questo 
una nuova frontiera di servizio ai più 
piccoli viene dal cuore, dalla sensibilità  
e dall’esperienza maturata in tanti anni 
di attività con i più giovani nelle nostre 
comunità ed è bello vedere che il cen-
tro estivo, i campi estivi e invernali e 
le “normali” attività catechistiche e di 
formazione delle parrocchie possono 
essere un trampolino di lancio anche 
per affrontare altre sfide, se vogliamo 
chiamarle più “missionarie”, o come 
ci suggerisce Papa Francesco “segno di 
una Chiesa in uscita”.

Non è nulla di tremendamente dif-
ficile in questo, cercare di vivere la nor-
malità con chi non potrebbe viverla per 
le difficoltà del momento, ma occorre 

13 marzo, Il Giubileo dei bambini alle Grazie.

Benedetto sia Dio, il Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo! Egli ha avuto tanta misericordia per noi, che 
ci ha fatti rinascere: risuscitando Gesù Cristo dai mor-
ti, egli ci ha dato una vita nuova. Così ora abbiamo 
una speranza viva, perché siamo in attesa di ottenere 
quell’eredità che Dio ha preparato nei cieli. 
Un’eredità sicura, che non va in rovina e non marcisce. 
Benedetto sia Dio, il Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo! Egli ha avuto tanta misericordia per noi, che 
ci ha fatti rinascere: risuscitando Gesù Cristo dai mor-
ti, egli ci ha dato una vita nuova. Così ora abbiamo 
una speranza viva, perché siamo in attesa di ottenere 
quell’eredità che Dio ha preparato nei cieli. Un’eredità 
sicura, che non va in rovina e non marcisce.

Con questa bella notizia 
facciamo a tutte le famiglie 
i nostri più fervidi auguri 
di Sante Feste Pasquali

don Claudio, don Federico, 
p. Giuliano, don Giuseppe

Buona Pasqua

(1 Pietro, 1)
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Nell’ambito della rassegna culturale 
“Adamo dove sei? Sulla crisi dell’uo-
mo contemporaneo, si è tenuto il terzo 
incontro:“L’Uomo allo specchio” con 
Anna Maria Fehl, insegnante, Francesca 
Leiter, imprenditrice, Mariagrazia San-
toro, architetta, Silvia Pajani e Luisella 
Bairo, avvocate. Dopo l’aspetto biblico 
presentato da Suor Rosangela Lamanna 
e l’approfondimento storico filosofico 
dei professori Gardi e De Anna, quat-
tro i temi illustrati il 4/2 dalle cinque 
ospiti che hanno analizzato, resistenze e 
cambiamenti dell’uomo attraverso espe-
rienze di vita e lavoro, sul filo tracciato 
dall’ascolto di “Man in the mirror” a 
cura dell’attrice Aida Talliente. 

Anna Maria Fehl ha introdotto una 
riflessione sugli stereotipi di genere che 
pur privi di fondamento, sono radica-
ti e trasmessi in rete attraverso i social 
media, assurgendo in alcuni casi a “veri-
tà” sulle quali vengono espressi ed am-
plificati commenti. La differenza, per 
scardinare gli stereotipi e per creare una 
nuova dimensione di rapporti e di re-
lazioni fondata sul rispetto e sul valore 
di ciascuna persona, deve giocarla l’e-
ducazione, in famiglia, a scuola, in par-
rocchia, nello sport. La spinta interiore 
all’apparire genera ansia, incapacità di 
accettarsi per come si è, nel tentativo di 
apparire diversi: sono le maschere pi-
randelliane. Dei risvolti comportamen-
tali della persona che fatica a mantenere 
un equilibrio nella relazione con l’altro 
hanno discusso Silvia Pajani e Luisella 
Bairo, presentando i dati 2024 del Di-
partimento di Pubblica Sicurezza del 
Ministero dell’Interno sui delitti contro 
la persona, che depongono per la stabi-
lità dei numeri e sull’evoluzione legisla-
tiva in materia di diritto di famiglia e 
alla genitorialità. I mutamenti culturali 
e sociali diventano l’occasione per co-
struire relazioni tra uomo e donna più 
originali e svincolate dagli stereotipi 
che hanno costretto l’uomo all’angusto 
ruolo di figura forte, dominante e sicura 
di sé, hanno progressivamente ceduto il 
passo a modelli più flessibili con i quali 
gli uomini si possono identificare. E le 
donne stanno diventando più compe-

DIALOGHI SUL FUTURO 2025
“ADAMO DOVE SEI?”

titive e conquistano maggiori spazi. Lo 
stravolgimento degli stereotipi che han-
no condizionato per secoli i ruoli sociali 
e familiari richiederà tempo per essere 
assimilato con naturalezza. Ma è anche 
vero che per buona parte l’uomo e la 
donna, stanno procedendo verso l’ac-
quisizione di un nuovo equilibrio e le 
modifiche legislative intervenute  quali 
la Riforma del Diritto di Famiglia, l’Af-
fido condiviso e gli interventi a favore 
della genitorialità condivisa, hanno ri-
sposto alle esigenze di cambiamento 
dell’uomo che vuole o deve uscire dagli 
stereotipi e rappresentano un esempio 
di come il diritto debba evolvere per ri-
spondere alle esigenze di una società in 
continua trasformazione. 

Francesca Leiter ha offerto una ri-
flessione sull’evoluzione della figura ma-
schile nel mondo del lavoro e in ambito 
familiare. Se ancora oggi persistono nel 
mondo del lavoro alcuni stereotipi che 
descrivono l’uomo come più adatto alle 
professioni tecniche e scientifiche, non-
ché come leader naturale e come figura 
più competente per posizioni dirigenzia-
li, ve ne sono altri che stanno scompa-
rendo. Ad esempio lo stereotipo dell’uo-
mo che lavora e non prende il tempo per 
la famiglia. Ad oggi i dati dei congedi 
parentali sono in continua crescita ed 
anche in ambito familiare si assiste ad un 
cambiamento con il ruolo paterno che 
si sta evolvendo, con un maggiore coin-
volgimento nella cura dei figli e nella 
gestione domestica. La storia, ci conse-
gna ritratti di donne che hanno inciso 
per l’affermazione della professionalità, 
indipendentemente dal genere, Maria-

grazia Santoro, già politica, ha ricordato 
Maria Antonietta Cester Toso, archi-
tetta nata nel 1925, laureata nel 1949, 
che durante una delle sue prime visite 
in cantiere nel  1951 si sentì dire: “una 
femmina?!”. Tale esclamazione la fece 
riflettere e, capì di dover essere “decisa, 
perché nulla mi sarebbe stato perdona-
to”. La professione di architetto non si è 
ancora sdoganata da una connotazione 
fortemente maschile. Per l’osservatorio 
dell’Associazione Italiana Donne Inge-
gnere e Architette (Aidia), si sono fatti 
passi avanti, ma c’è ancora poca presen-
za nei ruoli apicali e i modelli femmi-
nili di riferimento sono ancora tutti da 
costruire. L’ultima Indagine del consor-
zio AlmaLaurea sul profilo dei laureati 
rivela che: «Le donne, che dai primi anni 
novanta costituiscono oltre la metà dei 
laureati in Italia, rappresentano tra quel-
li del 2023 il 60% del totale. Tale quota 
risulta tendenzialmente stabile negli ul-
timi dieci anni». L’uomo di oggi è quin-
di in cammino, chiamato a superare 
schemi consolidati e a costruire un nuo-
vo equilibrio basato sulla condivisione e 
sul rispetto reciproco. Il superamento di 
questi stereotipi non è solo una questio-
ne sociale, ma anche una sfida personale 
ed educativa, che richiede consapevolez-
za e volontà di cambiamento. 

L’invito è a riflettere su come ciascu-
no possa contribuire a una società dove 
l’uomo e la donna siano alleati, dove i 
genitori possano contare su una “rete 
di comunità”, e dove il cambiamento 
sia visto come un’opportunità anziché 
come una minaccia.

Luisella Bairo

L’uomo allo specchio: le relatrici della terza serata, L. Bairo, S. Pajani, A. Fehl, F. Leiter, M. Santoro.
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Celebrazioni Pasquali
13 APRILE - Domenica delle Palme o della Passione del Signore

San Quirino
Ore 10.30 - Benedizione dell’ulivo, processione e Santa Messa  

con lettura della Passione del Signore
SS. Redentore

Ore 9.00 - Santa Messa
Ore 10.45 - Benedizione dell’ulivo, processione e Santa Messa

con lettura della Passione del Signore

15 APRILE - Martedì Santo
San Quirino 

Ore 18.30 - Celebrazione comunitaria della Penitenza 
con assoluzione generale (con la comunità del SS. Redentore)

17 APRILE - Giovedì Santo della Cena del Signore
San Quirino

Ore 18.30 - Santa Messa “in coena Domini” (con la comunità del SS. Redentore)

18 APRILE - Venerdì Santo della Passione e Morte del Signore
(digiuno e astiwnenza)

SS. Redentore
Ore 16.00 - Celebrazione della Passione del Signore: celebrazione della Parola, 

lettura della Passione, Preghiera Universale, adorazione della Croce  
(non bacio ma solo venerazione) e Comunione (con la comunità di San Quirino)

19 APRILE - Sabato Santo
San Quirino

Ore 21.00 - Solenne Veglia pasquale: Liturgia della Luce, Liturgia della Parola, 
Liturgia dell’Acqua, Liturgia Eucaristica (con la comunità del SS. Redentore)

20 APRILE - Domenica di Pasqua nella risurrezione del Signore
San Quirino e SS. Redentore: ore 9.00 e ore 11.00 - Santa Messa

21 APRILE - Lunedì di Pasqua
SS. Redentore: ore 10.00 - Santa Messa - Battesimi

San Quirino: ore 11.00 - Santa Messa
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